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MARTEDI 3 MAGGIO ore 10.00 Verona

GIOVEDI 5 MAGGIO dalle 8.30 Bussolengo

SABATO 7 MAGGIO dalle 9.30 Valeggio sul Mincio

MARTEDI 10 MAGGIO ore 10.00 S. Pietro di Murubio (Bonavicina)

MERCOLEDI 11 MAGGIO ore 10.00 Sandrà (Castelnuovo d/G)

VENERDI 13 MAGGIO ore 8.00 Salizzole

SABATO 14 MAGGIO ore 9.30 Terrazzo - ore 15  Villa Bartolomea

MERCOLEDI 18 MAGGIO ore 9.00 Verona p.zza Erbe, cortile Mercato Vecchio

SABATO 21 MAGGIO  ore 9.30 Illasi

MARTEDI 24 MAGGIO ore 10.00 San Martino B.A.

SABATO 28 MAGGIO ore 15.30 discoteca Joi Club (vicino alle Cupole - Soave)

SABATO 4 GIUGNO ore 10.00 Gara di nuoto
  ore 16.30 Verona Centro storico
 ore21.00 Teatro Filarmonico

DOMENICA 5 GIUGNO ore 10,00 Verona
  Gran Guardia, P.zza Bra

IndiceIntervista a Roberto Nicolis
ideatore de “La Grande Sfida”

CALENDARIO EVENTI

1996 - 2011: 16 anni di Grandi Sfide!
“Carissimi Amici, sono già trascorsi 16 anni da quando, seguendo “un 
sogno che sostiene l’utopia”, abbiamo dato vita alla Grande Sfida, 
creando un’occasione di incontro tra le persone con disabilità e la città. 
Da allora alcune cose sono cambiate, forse anche grazie al nostro piccolo 
contributo, gocce nel mare delle realtà e associazioni che operano per la 
promozione umana e sociale.”  

Cos’è “La Grande Sfida”?  
“La Grande Sfida è... far incontrare le persone nei luoghi simbolici della società: 
le strade, le  piazze, i teatri, i cinema, le scuole, le parrocchie, le università, le 
associazioni, ....

”Come è nata “La Grande Sfida”?  
“E’ nata nel 1996, all’interno del progetto “Handicap e Sport”del CSI, che coinvolge 
oltre 380 persone con disabilità, dal desiderio di scambiare esperienze di sport e 
gioco con i CSI di Ferrara, Tortona e Brescia. Nel corso degli anni ha coinvolto oltre 
150 realtà nazionali ed internazionali”.
  
Quali obiettivi si prefigge? 
1) Far incontrare le persone nei luoghi di vita, generando relazioni di reciprocità. 
2) Dare un contributo culturale lavorando per una società che accoglie. 
3) Valorizzare la partecipazione di tutti. 
4) Incontrare “altri mondi” condividendo le passioni. 
5) Abilitare tutti alla relazione, non riabilitare qualcuno. 
6) Contribuire ad abbattere le barriere architettoniche, culturali e spirituali. 
7) Dare voce ai desideri profondi di ciascuno, mettendoli in relazione con quelli degli altri 

Cosa fate? 
“Utilizziamo il lavoro, lo sport, il gioco, l’arte (cinema, teatro, danza, musica), la 
cultura e la dimensione spirituale come occasione di incontro.“

Un po’ di numeri: quante persone sono coinvolte? 
“La Grande Sfida ha toccato fino ad oggi 50 Comuni della Provincia di Verona. 
Ogni anno lavoriamo in rete con oltre 20 Istituti Superiori e 20 Istituti Comprensivi 
e Scuole per l’Infanzia con percorsi tematici. Nel 2010 abbiamo coinvolto oltre 
400 associazioni. Collaborano attivamente centinaia di volontari. In ogni paese 
coinvolgiamo almeno 25-30 realtà associative. Sono circa 60 i Centri Diurni delle Usl 
20, 21 e 22 che aderiscono.” 
                                                    Roberto Nicolis  - responsabile del progetto
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Il Progetto
      La Grande Sfida”

Una Società con tutti!

Promuoviamo la cultura 
dell'inclusione

La Grande Sfida che abbiamo lanciato in questi 
anni è quella di far incontrare le persone attraverso 
le comuni passioni per lo sport, l’arte, la cultura, la 
dimensione spirituale, il lavoro...
Infatti il mondo della disabilità ha bisogno oltre che di servizi e spazi 
dedicati, di interagire con i mondi vitali costituiti dalle realtà associa-
tive, culturali, educative, istituzionali, amministrative, religiose, eco-
nomiche, formali ed informali, stabilendo relazioni di conoscenza, di 
stima e di reciprocità.
La Grande Sfida vuole essere un laboratorio di incontro e di pro-
mozione culturale cercando quel sottile legame che ci fa sentire 
appartenenti, ciascuno con le proprie abilità, ad un’ unica comuni-
tà. In questi anni abbiamo conosciuto centinaia di realtà associative, 
cercando, in maniera certamente perfettibile, di allargare la parteci-
pazione di tutti mettendo in luce il lavoro e il talento di ogni realtà 
coinvolta.
C’è una grande emergenza culturale ed educativa che certamente si
affianca a quella assistenziale, il cui alto livello risulta a volte difficile 
da sostenere confidando solo sul contributo di figure professionali.
Abbiamo l’impressione che lo sviluppo dei servizi che rispondono 
sul territorio debba essere accompagnato da un empowerment di 
comunità che imparano di farsi carico della riduzione possibile degli 
handicap.
Nei paesi, nelle comunità, c’è un grande bisogno di incontrare e di 
essere incontrati ed una paradossale difficoltà a far incontrare la do-
manda con l’offerta...
Spesso siamo portati a pensare che chi è fragile, scartato, soffe-
rente rappresenti la domanda: e se invece rappresentasse l’offer-
ta? Offerta di senso, di occasione, di partecipazione, di speranza?
Fa riflettere come le istituzioni e la società civile siano molto cresciu-
te in alcuni settori e poco nell’inclusione profonda di chi è più fragile 
all’interno della comunità.
Se ci limitiamo a costruire e progettare servizi tralasciando di far cre-
scere germogli di cambiamento culturale sarà sempre più difficile far 
incontrare nelle piazze, nelle scuole, nelle chiese, nelle società spor-
tive, persone con disabilità e comunità.
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2000

2001
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Occorre conoscere, incontrare, liberare, abilitare le energie di tutti 
non limitarsi a ri-abilitare qualcuno. Per fare questo c’è bisogno di 
investire risorse nella prevenzione primaria, che non si riferisce, in 
questo caso alla ricerca sulle possibili cause della disabilità ma alla 
promozione di una cultura che ci abiliti tutti ad essere occasione d’in-
contro per l’altro. Fino a qualche anno fa portare i ragazzi in piazza, 
in discoteca, a teatro, al cinema, in chiesa costituiva una frontiera, 
che assieme ad altri abbiamo contribuito a varcare.
Oggi le persone con disabilità vogliono esercitare il loro diritto a par-
tecipare, suggerendoci il modo per passare da una società per tutti 
ad una società con tutti!

Tutto ciò che abbiamo realizzato in questi anni è stato incontrare 
volti e costruire relazioni. Non abbiamo costruito centri o comunità: 

abbiamo tentato, con fatica e in maniera molto incompleta, di creare dei colle-
gamenti tra il formale e l’informale, tra il bisogno ed il desiderio.
Abbiamo incontrato migliaia di studenti, giovani volontari, associazioni, con 
i quali abbiamo condiviso quale occasione di cambiamento personale sia sta-
to l’incontro con persone con disabilità. Tutto questo non può essere lasciato 
all’azione di alcuni volonterosi o ad eventi di rara bellezza, ma a volte episodici 
e isolati.
Occorre lavorare tra gli interstizi, collegando, generando ponti, rendendo visi-
bili per un attimo i legami che ci avvolgono, dai quali fuggiamo per pregiudizio 
o per paura di scoprire che abbiamo ciascuno bisogno dell’altro.
C’è bisogno di investire nelle relazioni tra mondi: esse sono il vero valore ag-
giunto, invisibile, ma tangibile, per il singolo e per la comunità.
Cercheremo, attraverso il l’arte, il gioco, lo sport, la festa, la dimensione spiri-
tuale, di coinvolgere direttamente i diversi mondi vitali: scuole, amministrazio-
ni, parrocchie, associazioni, enti, per diffondere la cultura del “con” e non del 
“per”, una cultura di fraternità.

16 annidi Grandi SFidE

2011
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Lo slogan che caratterizza La Grande Sfida 16 è “Io desidero...!”  
con l’ormai noto “Per una comunità che include!” a fare da 
sfondo.
Lo scorso anno abbiamo messo in rilievo come ciascuno di noi 
non possa fare a meno della presenza dell’altro. L‘invito è quello 
ad operare per costruire comunità capaci di inclusione. Capaci 
di sperimentare, nelle reciprocità delle relazioni che abbiamo bisogno gli uni degli altri, 
soprattutto delle persone più fragili. Nell’edizione 2011 vorremmo porre in evidenza il 
diritto di ciascuna persona di desiderare, di aspirare alla propria piena realizzazione. 
Spesso le persone con disabilità sono considerate come portatrici di bisogni riabilitativi 
(formativi, assistenziali...), trascurando che esse come ciascuna persona sono portatrici di 
desideri, di aspirazioni, di speranze. La vita di molte persone con disabilità è scandita dalle 
strutture e dai servizi, che a volte rispondono meglio ai bisogni che ai desideri, ai sogni. 
Io desidero! Amare ed essere amato/a...lavorare...avere un fidanzato/a...sposarmi... fare 
sport...viaggiare...incontrare amici...la gustizia...essere felice...la soddisfazione dei miei 
diritti...partecipare attivamente alla vita della mia città...
Se chiediamo a ciascuna persona qual’è la sua passione e che cosa desidera per se, per 
la sua vita e per la propria comunità, potremo meglio comprendere come impostare i 
servizi e la relazione di aiuto, che diviene prima di tutto relazione e poi aiuto. Spesso le 
persone con disabilità sono considerate persone da integrare nella comunità ...Le tante 
testimonianze tratte dal lavoro quotidiano e dalla vicinanza ci dicono che le persone con 
disabilità, se considerate e valorizzate, divengono soggetti integranti per le comunità, 
promotori di aggregazione, di cultura della prossimità, di fraternità.

Lo Slogan

Gli Obiettivi La Grande Sfida 16 ha 4 obiettivi:
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E’ un’occasione di 
festa, a livello in-
ternazionale, che 
la città di Verona 
organizzano, per 
promuovere “una 
cultura di fraterni-
tà”.

È momento di incon-
tro confronto cultura-
le con le diverse realtà 
italiane ed europee 
operanti nel mondo 
dell’handicap e dello 
sport, della cultu-
ra, dell’arte, dello 
spettacolo, della 
formazione.

È occasione di incon-
tro con la comunità 
attraverso il lavoro, 
il teatro, il cinema, 
l’arte, lo sport e gioco 
in piazza, a fianco di 
alcuni campioni dello 
sport.

Coinvolgimento e mo-
bilitazione di reti so-
ciali formali (Regione, 
Comuni, Scuola, Uni-
versità, aziende, Ulss, 
Provincia, Chiesa...) e 
informali (volontari, 
associazioni, studen-
ti, genitori, ragazzi..), 
per costruire insieme 
la festa.

1 2 3 4

“Gli Stati Parti riconoscono il diritto delle persone con disabilità al lavoro, su base di 
parità con gli altri; ciò include il diritto all’opportunità di mantenersi attraverso il lavoro 
che esse scelgono o accettano liberamente in un mercato del lavoro e in un ambiente 
lavorativo aperto, che favorisca l’inclusione e l’accessibilità alle persone con disabilità. 
Gli Stati Parti devono garantire e favorire l’esercizio del diritto al lavoro, incluso per 
coloro che hanno acquisito una disabilità durante il proprio lavoro, prendendo appro-
priate iniziative - anche attraverso misure legislative...”

Nonostante esista in Italia una legge dedicata all’inserimento lavorativo (l. 68/99), 
solo un numero molto esiguo di persone con disabilità (soprattutto intellettive) trova 
collocamento nel mondo del lavoro. 

Articolo 27 de
La Convenzione O.N.U. sul diritto alle Persone con disabilità  (estratto)

Lavoro e occupazione - O.N.U.  13/12/2006
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Essere presenti in PIAZZA 
il simbolo, della storia e punto di 
incontro della città, significa non 
nascondere chi è diversamente 
abile in qualche luogo protetto, ma 
incontrando la gente condividere 
la possibilità di esprimere sé 
stessi e le proprie abilità nello 
sport come nel gioco, al di là del 
limite fisico psichico e culturale.

Essere presenti a TEATRO 

e al CINEMA, simboli 

dell’arte, significa valorizzare 
le molteplici espressioni della 
bellezza.

Essere nelle  STRADE signi-
fica collegare fra loro le persone che 
vivono nella comunità, invitandole, 
attraverso percorsi di inclusione, a 
condividere le esperienze.

I luoghi simbolici de

Essere presenti nelle SCUOLE 

e nelle UNIVERSITÀ,luoghi 
dove può nascere una nuova cultura 
di comunità basata sull’inclusione e 
l’accoglienza delle differenze culturali.

Essere presenti in CHIESA, luogo di 
incontro della comunità, che a volte rischia 
di dimenticare “le pietre scartate”.

                                        Essere presenti nei 
MERCATI luoghi di incon-
tro, di scambio, di lavoro e commercio, 
significa relazionare le capacità creati-
ve di ciascuno.

“La Gra nde SFida”
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Il mondo ha tanti colori: le persone corrono su strade diverse, il lavoro, l’arte, 
lo sport, la dimensione spirituale... le passioni, se condivise, possono farci 
incontrare!

“LE PIETRE SCARTATE”
ORE 12.15 : La Dimensione Spirituale 
appartiene a ciascuna persona in quan-
to tale: lo spirito non ha barriere.
ORE 13.15 : Pranzo conviviale nella 
piazza del paese.

“CON-CORRIAMO”
Con-correre significa correre assieme. 
ORE 8.30 - 10.00 : Staffetta delle di-
verse abilità: ragazzi con disabilità e 
studenti degli istituti superiori e me-
die concorrono tra le vie del centro 
portando la fiaccola de “La Grande 
Sfida” e incontrando le scuole mater-
ne, elementari e medie.

Comune di Salizzole

Comune di Bussolengo

GIOVEDI  
5 MAGGIO 

Bussolengo
dalle 8.30

VENERDI 13 
MAGGIO 

Salizzole
dalle 8.30

MERCOLEDI 
18 MAGGIO 

Verona
dalle 9.00

L'ALBERO DEI DESIDERI
Ciascuno potrà appendere all’”albero dei desideri” il proprio desiderio.

LE PERSONE CON DISABILITÀ E IL LAVORO:
“ANCH'IO SONO CAPACE!”
ore 10.00: Tutti in piazza: le persone con disabilità dei 
Centri Diurni dell’ Ulss 21 incontrano gli studenti del-
le scuole superiori, insegnando e condividendo il loro 
lavoro artigianale all’interno del mercato, con espe-
rienze di produzione e vendita di prodotti artigiana-
li, che mettono in luce il valore non residuale, ma 
intrinseco ed estrinseco, del lavoro di persone con 
disabilità anche gravi.

“NEGOZI SENZA 
BARRIERE”
Per una mattina i ragaz-
zi con disabilità affian-
cano gli ambulanti del 
mercato e i negozianti 
delle botteghe che si 

affacciano sulla piazza, 
aiutandoli nel lavoro.






我希望 

Questo esercizio 
aderisce a 

“NEGOZI SENZA BARRIERE”

Manifestazione internazionale Di cultura, 
sport, arti e Dialogo: 

le città e i paesi coMe luoghi Di incontro per tutti
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La Grande Sfida che lanciamo ai comuni è questa: tutti possiamo promuovere 
azioni che mirano alla riduzione degli handicap, che separano le persone dalla 
realizzazione dei propri desideri. Le passioni comuni per il gioco, lo sport e 
la musica diventano occasione di incontro e di festa, in collaborazione con le 
associazioni e le scuole di ogni paese, valorizzando le diverse abilità di ciascuno.

SABATO
7 MAGGIO 
Valeggio sul Mincio
dalle 9.30

SABATO
14 MAGGIO 
Terrazzo 
ore 9.30 
Villa Bartolomea 
ore 15.00

SABATO
21 MAGGIO 
Illasi 
dalle ore 9.30

CITTÀ SENZA BARRIERE
ore 9.30 Gli alunni delle scuole mediae 
primaria presenteranno le ricerche-azio-
ne sulla rilevazione delle barriere e delle 
facilitazioni architettoniche nei luoghi 
d’incontro. 

GIOCHI DI DISABILITÀ  
Alunni della scuola primaria e media infe-
riore sperimentano, attraverso il gioco, le 
difficoltà e il superamento delle barriere.

L'ALBERO DEI DESIDERI
Ciascuno potrà appendere all’”albero dei 
desideri” il proprio desiderio.

GIOCHI E SPORT IN PIAZZA
ore 15.00: Sport e Giochi in Piazza:
Basket, Calcio, Pallavolo, Atletica, Bocce,
Arti Marziali, Giochi di Animazione ed
Espressioni Artistiche

ComunInsieme 
La Squadra dei Sindaci “ComunInsieme”
scende in piazza! Una squadra formata 
dai sindaci di ciascun paese dell’ULSS 20, 
21 e 22, scenderà in piazza per giocare a 
fianco dei ragazzi.

ore 19.00 : Santa Messa in parrocchia.
ore 20.00 : Cena Conviviale.
ore 21.00 : Spettacolo Musicale-teatrale .

ALTRE
SEQUENZE

V° CONCORSO CINEMATOGRAFICO DI CORTOMETRAGGI GIRATI DA 
PERSONE CON DISABILITÀ E STUDENTI DELLE SCUOLE SUPERIORI.

MARTEDI 3 MAGGIO ore 10.00 Verona: finali Concorso 2010

MARTEDI 10 MAGGIO ore 10.00 S. Pietro di Murubio (Bonavicina)

MERCOLEDI 11 MAGGIO ore 10.00 Sandrà (Castelnuovo d/G)

MARTEDI 24 MAGGIO ore 10.00 San Martino B.A.

IL CINEMA
Negli ultimi quindici anni il grande 
cinema ha partorito diversi lavori 
dedicati alla disabilità, nei quali grandi 
attori hanno interpretato, spesso 
magistralmente, persone con disabilità. La novità che questi cortometraggi 
presentano è quella di essere interpretati da persone con disabilità, che 
attraverso l’occhio della telecamera, raccontano il proprio mondo interiore e la 
propria visione della vita. Il nostro obiettivo è quello di incontrare il tema della 
disabilità e dell’inclusione da un punto di vista culturale e non solamente sociale, 
utilizzando la forma artistica come modalità di espressione.
Essere presenti al cinema, simbolo dell’arte, significa valorizzare la dimensione 
culturale. Sono invitati i giovani delle scuole superiori, medie, elementari e le 
persone con disabilità dei Centri Diurni delle ULSS 20, 21, 22.
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Ore 10.00: Piscina “ Le Grazie” (B.go Roma) Gara Internazionale di nuoto - oltre 100 
atleti diversamente abili

Ore 16.30: Esibizione di artisti con diverse abilità per le vie e le piazze del Centro Storico: via 
Cappello, Piazza delle Erbe, Cortile Mercato Vecchio, Piazza Dante, via Mazzini, Piazza Brà.
Dance Ability, Musicisti, Mimi, Clownerie, danzatori. Artisti e compagnie presenti: 

LA NOSTRA CASA (VR), ASD BALLO ANCH’IO (TO), DUM THEATER (TO), PAOLO GAR-
GANESE (TO), CORO “ALIAVOX” (NO), CANTARE SUONANDO ONLUS (TN), CASCINA 
MACONDO - VIAGGIO FUORI DAI PARAGGI (TO), MELADANZO (VI), SENZA PAROLE 
(MI), MAURIZIO SCARPA (GENESTRERIO - SVIZZERA), ELEVATOR BUNKER (VR), TIR 
BAND TRIO (VR), CHIAMALADANZA (PD), THE BAGS BROTHERS (VR).

Ore 21: TEATRO FILARMONICO - “IO DESIDERO...!” spettacolo di danza, musica 
e clownerie

InternatIonal

sabato 4 e
domenica 5

giugno

 
IV° FESTIVAL CON ARTISTI DI STRADA 

CON DIVERSE ABILITÀ

SABATO 4 GIUGNO

DOMENICA 5 GIUGNO
Ore 10.00: Convegno “Le Grandi Sfide! “ presso Auditorium della Gran Guardia. 
Ore 12.30: S.Messa
Ore 13.15: pranzo
Piazza Brà - sport e giochi con la presenza di persone con disabilità psichiche, fisiche 
sensoriali da varie città italiane ed europee ed il coinvolgimento delle associazioni cit-
tadine  e alcuni campioni sportivi.
Ore 14.30: sfilata
Ore 15.00: inizio sport e giochi
Ore 17.30: premiazioni
Ore 18.30: saluti

   InternatIonal
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“Io desidero...”                   ...e tu?
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paesi e città de “La Grande Sfida” Le Associazioni partecipanti
La Grande Sfida che lanciamo alla città è questa: 
tutti possiamo concorrere alla riduzione degli 
handicap. Il gioco e lo sport diventano occasio-
ne di incontro e di festa valorizzando le diverse 
abilità di ciascuno.

Verona, Grezzana, Roverè Veronese, Bosco Chiesanuova, San Martino Buon Albergo, Soave, 
Monteforte d’Alpone, San Bonifacio, Cologna Veneta, Veronella, Pressana, Roveredo di Guà, 
Zimella, San Giovanni Lupatoto, Castel d’Azzano, Caldiero, Illasi

Zevio, Oppeano, Isola Rizza, Bovolone, Nogara, Cerea, Legnago, Villa Bartolomea, Terrazzo, 
Salizzole , Minerbe, Casaleone, Sanguinetto, Ronco all’Adige, S.Pietro di Morubio

Bardolino, Peschiera del Garda, Valeggio, Castelnuovo del Garda, Villafranca di Verona, Isola 
della Scala, S.Ambrogio di Valpolicella, Bussolengo, Pescantina, Negrar, Sommacampagna, 
Garda, Mozzecane, Lazise.

AIAS (Pistoia), 
ALZHEIMER ITALIA (Verona), 
ANAFIM (Padova), 
ANFFAS (Ferrara), 
ANFFAS (Pavia), 
ASD OLTRE (Montebelluna - Treviso), 
ASS. CONTRO L’ESCLUSIONE (Schio - Vicenza), 
ASS. “MARIA BENSI” (Alessandria), 
CARS ONLUS (Verona), 
CENTRO SPORTIVO CULTURALE RUMENO-SCOZZESE “LAMONT” 
(Cluj Napoca-Romania), 
DON CALABRIA (Verona), 
DRUM THEATRE (Torino), 
GRUPPO BELLINZONESE (Svizzera), 
GRUPPO LEBENSHILFE (Bamberg - Germania), 
G.S.C. GIAMBENINI (Verona), 
GS NAVACCHIO (Pisa),  
L’AMICO (Sommacampagna - Verona), 
POL. PG FRASSATI (Verona), 
SPORTBUND (Rosenheim - Germania), 
SPORTUNION (Graz - Austria), 
U.I.C. (Verona),
U.S.H.A.C. (Carpi - Modena),    

ULSS 20

ULSS 21

ULSS 22



ringaziaMo per la collaborazione

tutto il coMitato organizzativo, i ceod, le associazioni, le scuole, gli enti, 
la conferenza dei sindaci delle asl 20, 21 e 22 che hanno dato vita a 

tutte le Manifestazioni e le ditte e bauli, paninoland, naturasi e  vicenzi biscotti

progetto “la grande sfida”
via aldo fedeli, 37 -37131 verona

tel. 045 8204031 - fax 045 974198
www.csiverona.it

lagrandesfida@tiscali.it

“ Io desIdero...”

con il contributo di:

in collaborazione con:

con il patrocinio di:


